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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzelta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 22 maggio nella sua parte 
rufficiale contiene : 

Regio decreto del 19 aprile che sop- 
‘prime il comune di Saguedo e lo ag- 
ggrega a quello di Londinara; 

Decreto del Ministero delle finanze 
in data del 16 maggio, col quale la 
Banca Nazionale del regno d'Italia è 
‘autorizzata ad emettere altri venticin- 
que milioni di biglietti da lire due 
rappresentanti il valore di cinquanta 
milioni di lire, ed a metterli in cir- 
colazione in sostituzione di altri bi- 
glietti di maggior taglio; 

Concessioni di eregualur a consoli 
esteri 

Disposizioni nel personale dei notai; 
riammissione di notaio sospeso; isti- 
tuzioni di nuove residenze notarili; 

Conferimento della medaglia di 
gento al valore di marina, a tre ma- 
rinari della marina mercantile fran- 
cose. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Senato del Regno 
Tornata 22 maggio 1568. 
Presidenza Cusuti, presidente 


La seduta è aperta alle ore 3 e 1l 

L'ordine del giorno reca: Comuni- 
cazione del Governo. 

Chiesi (segretario) legge il processo 
verbale dell’ ultima seduta che è ap- 
provato senza osservazioni. Leggo il 
sunto di alcune petizioni, e dà la no- 
tizia di alcuni omaggi presentati al 
Senato. 

Di Pettinengo introdotto dai senatori 
Pepoli Carlo, e Durando Giovanni pre- 
sta giuramento. 

E letta una lettera del comitato ese- 
cutivo del 1V tiro a segno di Venezia, 
colla quale si invita il Senato a farsi 
rappresentare a quella festa patriottica. 

Presilente propone che vengano de- 
stinati quei senatori che già si tro- 
vano in Venezia. 

La proposta non è ammessa. 

Mamiani dice éhe dacchè la rappre- 
sentanza officialo non fu inviata a 
Genova non è necessario che vada a 
Venezia. 

Lanza osserva che il tiro a segno 
A Venezia è una festa ben diversa da 
quella che si celebrò a Venezia. 

Dopo alcune parole dei senatori 
Poggi, Cibrario, è presidente messe ai 
Nvoti le proposte di mandare una de- 
“putazione al IV tiro a segno non è 


-Digny presenta i seguenti 


progetti di legge : 


Convenzione tra lo Stato e il mun 
cipio in Comacchio: estensione a tutte le 
provincie del regno di una legge del 
1859 sulla istruzione professionale; au- 
| torizzazione di una spesa straordina- 
i ria per la distruzione dello cavallette 

(per questa ne chiede urgenza); pro- 
getti di una tassa sulla macinazione 
di cereali, sulle concessioni governa- 
tive e su modificazioni alle leggi di 
registro e bollo. 

Il presidente elegge il senatore De 
Vincenzi a rimpiazzare il defunto s 
natore Revel nella Commissione per- 
mamente di finanza. 

La seduta è levata alle ore 4. 


Camera dei Deputati 


Tornata 21 Maggio 186 
Presidenza Lanza Giovanni, presidente. 


La seduta si apre al tocco e mezzo 
colle solite formalità. 

L'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione del pro- 
getto di legge per l' unificazione delle 
tasse sulle concessioni governative. 

Interpellanza del deputato Righi 
circa le trattative aperte coll’ Austria 
per la definizione delto pendenze re- 
lative ai compensi dovuti per fatti 
compiutisi nelle provincie venete è 
mantoviura sotto la dominazione au- 
straca. 

Interpellanza dei deputati Guerzoni 
e Oliva sopra il traflico di fanciulli 
italiani, denunciato dalla Società itu- 
liuna di beneficenza residente a Parigi. 

Votazione per scrutinio segreto 
prai progetti di legge: Tassa sul 
macinato; Tasse di registro e hollo; 
Tas; le concessioni governative. 
‘ossu riferis 


persona del signor Mattia 
pone Ja convalidazione 

(Approvata.) 

Breuna propone la  convalidazione 
dell'elezione Finali a Belluno. 

(Approvata.) 

Si riprende la discussione sul pro- 
getto relativo alle concessioni gover- 
nativo. 

Era ieri stato sospeso la delibi 
I zione sul titolo SI (articolo 1°) intorno 
alla tassa sul porto d'armi. 

Puccioni (relatore) dichiara che la 
Commissione ritira quell'articolo, ri- 
servando la questione quando si di- 
scuterà il progetto sulla caccia. 

Si passa al titolo 55 ed ultimo: De- 
creti reali e ministeriali di nomina e 
promozioni d' impiegati. Sc aventi uno 
stipendio inferiore a lire 3000 paghe- 
ranno la tassa di lire 10. Se lo sti- 
pendio supera le lire 3000 pagheran- 
no lire 20. 

Merizzi propone il seguente emen- 
damento: 


‘arina. pre 


AI numero 55, tabella 4. 

Proporrei di sostituire alle due ca- 
tegoric adottate dalla Commissione la 
seguento scala: 

< Sono esenti gli stipendi fino a 
lire 1200 inclusivamente. 

< Sono tassati dalle lire 1200 alle 
lire 13000, con lire 1 
+ « Dalle lire 3000 alle lire 5000, con 
lire 20; 

« Dalle lire 5000 in su, con lire 50. » 

Propongo poi sia soppresso l' alinea: 

« La tassa non sarà applicabile per 
le nomine © promozioni dei militari 
di terra e di mare di grado inferiore 
a quello d' ufliziale. » 

Rattazzi sviluppa D 
vazioni contro il titolo 55. 

Cambray-Diyny, ministro, dichiara 
che il Ministero non insiste nel pro- 
porre il titolo 55: anche la Cominis- 
sione lo ritira, c il titolo 55 scomparo. 

Si approva un titolo rimasto sospeso 
relativo alla tassa sui passaporti © 
zioni di carte diverse di pas- 


recchie osser- 


ni, relatore, propone a nome 
della Commissione una tassa di | 
venti per la concessione del regio 
erequaltur in materia ecclesiastica se 
rilasciato dal Ministero di grazia e 
. e di lire 10 se rilasciato da 
ie subalterne 


propongono la 
soppressione del 3. comma dell’ arti- 
colo della Commissione. 
La proposta Cancellieri è respinta 
e l'articolo 3 è approvato per intero. 
« Art. 4. Le concessioni, i provve- 
dimenti, gli atti e le dichiarazioni 


contemplati nella  prosente legge © 
nelia tabella, cho ne fa parte” inte- 
grante, non saranno eseguibili, ove 


non consti del pagamento della t 
cui sono rispettivamente sottoposti. » 

(Approvato) 

Art. 5. Le autori 
che contravvenissero 
della presente leggo 
tabella, oltre responsabili 
delle tasse dovute, salvo per queste 
il loro regresso verso le parti debi- 
trici, incorreranno una multa eguale 
al doppio della tassa. » 

< La multa non potrà in verun caso 
esser minore di lire venti. » 

(Approvato.) 

Cancellieri propone la seguente ag- 
giunta 

« Quando sarà pubblicata la legge 
sul notariato uniforme per tutto il 
regno gli atti e lo copie, di cui è pa- 
rola nel n. 34 della tariffa (Allegato A) 
saranno tassati a norma della nuova 
tariffa notarile, e non saranno più 
applicabili le tasse indicate in detto 
n. 54. » 

(Approvata.) 

Pissavini propone un emendamento 


i funzionari 
posizioni 
dell’ annessa 


pel quale si verrebbe a stabilire un 
epoca determinata per l' applicazione 
del progetto in discussione: l' onore- 
vole Pissavini fissa l' epoca al 1. gen- 
naio 1869. 

Menabrea, ministro, non accetta l'e- 
mendamento Pissavini per la data 
troppo lontana. 

Puccioni, relatore, non accetta l’ e- 
mendamento Pissavini. 

Cambray-Digng , ministro, propone 
che si fissi l'applicazione pel 2 set- 
tembre dell’anno corrente. 

(La proposta non trova opposizione, 
è l'articolo 9 viene approvato.) 

Presidente interroga l'onorevole mi- 
nistro Cantelli se e quando intenda 
rispondere all’ interpellanza Donnini 
circa un servizio postale in Sicilia. 

Cantelli, ministro. Risponderò dopo 
la votazione dei progetti posti all’ or- 
dine del giorno. 

È annunciata una interpellanza al 
ministro dell’ istruzione pubblica in- 
torno all'insegnamento superiore. 

L' onorevole Finali presta giura- 
mento. 

Presidente interroga la Camera se 
creda meglio far precedere la vota- 
zione dei tre progetti finanziari allo 
svolgimento delle interpellanze. (Mo- 
vimenti in senso diverso) 

Righi (sull'ordine del giorno) crede 
più opportuno che si dia la precedenza 
alla votazione delle leggi finanziarie. 

Guerzoni (sull’ ordine del giorno) si 
oppone all’ onorevole Righi. Domanda 
che si osservi l’ ordine del giorno il 
quale antepono lo svolgimento di due 
interpellanze. 

Presidente. Allora io inviterò l'ono- 
revole Righi a svolgere la sua inter- 
pollanza. 

Righi. Allora dichiaro di rimandare 
la mia interpellanz: 

Voci a sinistra: Non può! 

Voci a destra: La ritiri! La ritiri! 

Righi ritira Ja sua interpellanza. 

Presidente. Alora invito l'onorevole 
Guerzoni a svolgere la sua interpel- 


ni tesso in succinto la storia 
della così dettatratta dei bianchi e parla 
della società di beneficenza residente 
a Parigi per curare quella piaga ver- 
gognosa. Legge alcuni brani di rap- 
porti della predetta società nei quali 
è dipinto a vivi colori il turpissimo 
mercato che vieno esercitato di giovi- 
netti italiani, forniti specialmente da 
parecchi uomini della provincia di Ba- 
Silicata. 

L’interpellante crede che la tolle- 
ranza nei funzionari italiani quali la- 
sciano sotto i loro occhi compire quel 
misfatto, sia colpevolissima. Chiede al 
ministro degli esteri quali misure in- 
tende prendere, con quali sforzi inten- 
de adoperarsi a far cessare l'ignomi- 
nioso commercio di fanciulli italiani. 
E domanda altresì al ministro degli 
interni di quali misure intende usare 
per far cessare all’ interno quella piaga 
tanto lamentata. 

Menubrea (ministro) esordisce coll’ e- 
sternare scusi di viva gratitudine pros- 
so la società di beneficenza in Parigi. 
Ringrazia altresì gli interpellanti di 
aver recato davanti al Parlamento la 
grave questione dei fanciulli italiani 
sui quali si escreita la più ignominosa 
speculazione. Il Governo se ne è già 
preoccupato e dà istruzioni opportune 
ai prefetti. Fin dai primi anni nei quali 
le provincie meridionali si unirono al 
regno, il Governo del re ha studiato 
la questione e adottati provvedimenti 
diretti a mitigare e a fure sparire 
quella piaga sì giustamente doplorata. 

Accenna diverse misure tanto all’in- 
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terno che all’estero, sì per impedire 
la partenza di quei fanciulli, come per 
opporsi al criminoso commercio che 
ne vien fatto. Lascia al Ministero de- 
gl’ interni di far cenno delle misure 
prese all’ interno : quanto all’ estero le 
istruzioni le più atte allo scopo di far 
cessare quella tratta vergognosissima 
furono dirette ai nostri rappresentanti 

Presidente propone che qualora s’in- 
tenda passare alla votazione dei tre 
progetti di legge posti all'ordine del 
giorno, se ne votino stasera due e 
si riservi per domani la votazione re- 
lativa sul macinato. ( Voci: No! no! 
— Movimento e conversazioni clamo- 
rose e prolungate în senso diverso) 

Presidente. Pel momento non si pren- 
derà alcuna risoluzione ; aspettia- 
mo che sia esaurita l’ interpellanza 
Guerzoni. 

Lovito , contro la chiusura, chiede 
che non si chiuda la discussione sul- 
l' interpellanza Guerzoni e si lasci al- 
meno la parola a quelli che hanno 
proposte da presentare. 

Presidente crede che ciò sia contra- 
rio alle consuetudini. Quando la chiu- 
sura è approvata non può parlare che 
un interpellante per replicare ai mi- 
nistri. 

Posta ai voti la chiusura è appro- 
vata, colla riserva della parola all'o- 
norevole Oliva uno degli interpellanti. 

Oliva malgrado le dichiarazioni dei 
ministri sente il dovere di replicare 
qualche osservazione. Il male è an- 
tecedente alla costituzione del regno 
italiano e non è imputabile ad alcu- 
no. Ma osservo che dovere del nuovo 
regno è di adoperarsi colla massima 
cura a combattere i mali ereditati. 

L' oratore dirige eccitamenti al Go- 
verno perchè usi d'una ragione effi- 
cace verso la Francia, che la polizia 
francese impedisca il vergognoso com- 
mercio dei piccoli italiani. 

(L' oratore estendendosi suscita le 
impazieuze su parecchi banchi della 
Camera ) 

A sinistra si danno segni in favore 
dell’ oratore. 

Voci diverse a destra ed a sinistra, 
rumori. 

Presidente ammonisce i deputati. 

Oliva rivendica il diritto della  pa- 
rola e continua il suo discorso per 
pochi minuti. 

Presidente legge l'ordine del giorno 
Oliva e Guerzoni pel quale prendono 
atto delle dichiarazioni del Ministero. 

Cadorna, ministro, lo accetta. 

Posto quindi ai voti è approvato. 

Ora si deve passare alla votazione 
dei tre progetti finanziari posti all'or- 
dine del giorno. 

Dina (sull'ordine del giorno) pro- 
pone che si voti subito il progetto 
relativo al macinato. 

(Sì! sì! 4 destra e al centro. Movi- 
menti generali e diversi. La voce del- 
l'oratore è coperta dai rumori.) 

Dina propone che se non si accetta 
la sua prima proposta, egli presenta 
quest altra : che cioè ogni votazione 
si riservi per domani. (Si! sì! no! 
Movimenti e rumori in vario senso) 

Presidente sta per porre ai voti la 
proposta Dina, c vedendo l' onorevole 
Valerio che ride, gli domanda il perchè. 

Valerio gli risponde che si meravi- 
glia di essere stato nominato dal pre- 
sidente per un sorriso che gli è sfug- 
gito. 

Presidente dice d’averlo fatto perchè 
gli sembrava un sorriso di scherno. 
(Rumori vivissimi e proteste a sinistra) 


Valerio (per fatto personale) ram- 
menta che esiste un articolo nel re- 
golamento il quale vieta di dare in- 
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terpretazioni maligne dei segni e pa- 
role dei colleghi. 

Presidente accetta le spiegazioni del- 
l'onorevole Valerio. 

Corte propone che si rimandi la vo- 
tazione sul macinato a domani. (Con- 
versazione rumorose) 

Presidente mette ai voti la proposta 
prima del deputato Dina per la quale 
si voterebbero i tre progetti questa 
sera: le prime due con un solo ap- 
pello; il macinato con un appello spe- 
ciale. 

La proposta Dina è approvata. . 

Si procede pertanto all’ appello no- 
minale. 

Risultato della votazione: 

« Progetto relativo alle tasse di 
registro e bollo. » 

Favorevoli 232 — Contrari 143 — 
Astenuti 1: 

La Camera adotta. 

< Progetto relativo alle tasse sopra 
le Commissioni governative, » 

Favorevoli 240 — Contrari 136. 

La Camera adotta. 

Si passa all'appello nominale per 
la votazione della legge sul macinato. 

Favorevoli 219 — Contrari 152 — 
Astenuti 2. 

La Camera adotta. 

La seduta è sciolta alle ore 8. 


IL NUOVO CODICE PENALE 


La Commissione incaricata di redi- 
gere il progetto del nuovo codice pe- 
nale comune a tutto il regno. teune 
il 17 la sua ultima seduta, nellaquale 
udi ed approvò la relazione con cui 
accompagna al Ministro Guardasigilli 
il progetto definitivamente compiuto. 

La relazione — scrive in proposito 
la Nazione — fu estesa dal cav. Am- 
brosoli, uno dei sotto-commissari e 
segretario generale della Commissione, 
e da quell’esperto criminalista e scrit- 
tore ch’ egli è, la estese in modo che 
ottenne le manifestazioni di pienissi- 
mo aggradimento di tutti i colleghi. 
La relazione si aggira su ciascuno 
dei titoli del Codice, e datine somma- 
riamente i concetti , accenna i punti 
vitali di differenza tra i codici ora in 
vigore e quello proposto, e fa mani- 
festo che la Commissione tenendo con- 
to dei progressi della scienza penale 
si diede cura di renderli pratici con 
formole, che si prestano alla vigente 
istituzione dei giurati. 

Già il primo progetto redatto dalla 
sotto-Commissione era stato sottoposto 
all'esame critico dell alta magistra- 
tura giudiziaria del regno, oltrechè a 
quello degli altri singoli commissari 
e di dotti criminalisti nazionali ed 
esteri; © tutti, avendo corrisposto al- 
l'invito, somministrarono alla Com- 
missione ampia materia di mature di- 
scussioni, siccome gliela somministrò 
largamente anche la stampa, la quale 
mediante i giornali di giurisprudenza 
non cessò di discutere i gravi argo- 
monti che erano il tema delle discus- 
sioni della Commissione. 

è questa omise le ricerche sull’ at- 
tuale condizione delle carceri del Re- 
gno e sulla possibilità della pronta 
esecuzione del sistoma e della scala 
penale accolti dal progetto, imperocchè 
preziosi documenti le furono presen- 
tati dalla Commissione speciale eletta 
dal decreto reale 15 novembre 1865, 
con mandato di compire gli studi è 
l'opera dell’ altra del 1862, la quale 
doveva appunto proporre il sistema 
è la scala delle pene pel nuovo co- 
dice penale del Regno. Laonde la 
Commissione potè dire al ministro, 


nella sua relazione, di mutrire fondata 
speranza che il progetto risponda ai 
bisogni attuali ed alle necessità più 
urgenti della popolazione italiana e 
che non ostante le strettezze in cui 
versa oggi” l° erario nazionale, pure 
si possa conseguirne prontamente l’ef- 
fettuazione così da soddisfare al biso- 
gno di togliere i gravissimi inconve- 
nienti che derivano dalla diversità 
delle leggi penali che ora abbiamo 
in Ialia 

L' Opinione, dal suo canto, ci ap- 
prende che le pene stabilite dal nuo- 
vo progetto sono l' ergastolo (carcere 
cellulare perpetua), la’ reclusione, la 
relagazione, la prigionia, la deten- 
zione, la multa, l’ esiglio locale ed il 
confino. La pena di morte fu esclusa 
ad unanimità dal novero delle pene 
e si stabilì in principio che pei reati 
procedenti da perversità d'animo, co- 
me gli omicidi non scusabili, il falso, 
il furto, la frode, ecc., si applichereb- 
bero la reclusione e la prigionia, 
mentre pei reati politici e provenienti 
da impeto di passioni non s' irroghe- 
rebbe che la relagazione e la deten- 
zione, le quali pene, sebbene rispet- 
tivamente di durata’ uguale alle due 
precedenti, non hanno il regime cel- 
lulare, nè l'obbligo del lavoro. Con 
questo temperamento la Commissione 
ebbe in mira di non associare i con- 
dannati perversi coi rei più scusabili, 
è di rendere più facile l'attuazione 
del Codice col rimuovere la necessità 
di fabbricare nuovi stabilimenti cel- 
lulari. (Pungolo) 


NOTIZIE 


FIRENZE — Il ministro della guer- 
ra, con un telegramma diretto a tutti 
i comandi di corpo dell’ esercito , ha 
notificato che nel licenziamento degli 
uomini di ordinanza che terminano il 
loro tempo nel 1868 e 1869 si deve 
aver riguardo ai sott' ufficiali ed an- 
che ai soldati che dichiarassero di 
non ‘voler fruire della licenza sia per 
continuare nella carriera militare, sia 
per rimanere sotto le armi, non aven- 

di sussistenza. 
zia che il cavalioro Gat- 
ti, capo-divisione al Ministero di pub- 
blica istruzione , sì recherà a visitare 
le università di Padova e di Pavia e 
ad ispezionare la scuola superiore di 
veterinaria in Milano. 


NAPOLI — All’ /talia di Napoli te- 
legrafano che, il giorno prima, la trup- 
pa distaccata in Civitella Roveto ar- 
restò il brigante Giuseppe de Vicenzo 
dell’antica banda Chiavone, unitamen- 
te a Francesco Baldassarre, renitente 
di leva fino dal 1863. 

SARDEGNA — Corre voce. serive la 
Gazzetta Popolare di Cagliari che, por 
contribuire alla distruzione delle fa- 
tali cavallette, S. M. it Re abbia elar- 
gito alla Sardegna un sussidio di L. 
2000, e che uno di L. s 
elargito per lo stesso scopo, da S. A. R 
il Principe Umberto. 


VERONA — Il municipio di Verona 


veronese, un altro marmo pori 
piti i nomi dei martiri veronesi, i 
quali a datare dal 1848 0 caddero nel- 
le pugne dell’ indipendenza , ovvero 
in conseguenza di ferito ripartite sui 
campi di battaglia, o nelle carceri , 0 
sul patibolo per causa politica mo- 
rirono. 


PADOVA — Dal Giornale di Padova 


che ieri al passaggio per 
quella stazione dei principi sposi si 
trovarono tutte le autorità civili e 
militari, la guardia nazionale, la trup- 
pa di linea, il corpo universitario, il 
tribunale, ecc. e tutta la popolazione. 
I principi vi furono acclamatissimi e 
porsero cordiale ricambio agli evviva 
ed ai saluti di tutto un popolo festante. 


ROMA — Corre voce che il cardi- 
nale De-Andrea abbia lasciato in mani 
sicure delle note assai compromettenti 
le Corte di Roma. È probabilmente che 
vengano pubblicate quanto prima. 


FRANCIA — Il Moniteur non dice an- 
cor nulla intorno alle difficoltà insorte 
tra il maresciallo Mac-Mahon e l'arci- 
vescovo d’Algeri. Ma sceglie il momento 
in cui l'opinione se ne preoccupa vi- 
vamente per dare in coda al suo bol- 
lettino una notizia già alquanto vec- 
chia: 

< In seguito ad un conflitto avvenu- 
to tra l'autorità militare ed il vescovo 
di Avana, quest'uitimo fu chiamato 
d'urgenza a Madrid. » 

Un conflitto simile non potrebbe così 
facilmente essere terminato dal gover- 
no francese. È noto difatti, dico il Jo- 
urnal des Débats, che le leggi francesi 
assicurano agli arcivescovi, ai vescovi 
ed ai curati Îl privilegio dell’inamo- 
vibilità. Ed ecco uno dei più tristi effetti 
di un clero stipendiato dallo Stato e 
dipendente da un'autorità stramera e 
residente all’estero ! 

PRUSSIA — Scrivono da Berlino : 


< Le notizie sparse dai giornali in- 
glesi e tedeschi circa i grandi concen- 


tramenti di truppe e di evoluzioni mi- 
litari che avrebbero luogo quanto pri- 
ma nelle vicinanze del Mono sono ino- 
satte (mu lu sostunza è vera). 


CRONACA LOC. 


— Nelle ore pomeridiane di lunedì 
sorrente M.* vedova Poitevin ese- 
guirà la sua spettacolosa ascensione 
Arcostatica nella Piazzetta Municipale, 
detta della Chiesa Nuova. 

I grandi cartelli affissi oggi stesso 
sui muri di questa città annunciano 
il detto volo, e contengono tutte le 
opportune indicazioni. La Banda Na- 
zionale graziosamente accordata dal 
Municipio eseguirà durante lo spetta- 
colo scelti pezzi di musica. 

— Questa sera al Teatro Municipale 
riposo. 


— Riceviamo da Genova 
Genova 21 Maggio 1x6S. 

Ora che le feste principesche sono | 
finite, la città è rientrata nella pri- | 
mitiva sua quiete. Le feste sono stato 
belle, e hen regolate, e le molte mi- 
gliaia di persone sono partite oltre- 
nodo contente. La popolazione Geno- 
vese abilmente diretta ha dimostrato 
che se vi sono facendieri i quali ten- 
tano far supporre esistere quì il cen- 
tro del partito antimonarchico e 
tuzionale nulla possuno, ed ij 
sforzi non riescono che a rendere più 


manifesta la loro impotenza, se ovvi 
una buona mente, un buon tatto po- 
liticoed amministrativo in chi dirige 
la Provincia. Le dimostrazioni di affetto 
al Re, ed alla Reale Famiglia sono state 
generali in tutte le classi dei cittadini, 
ed il Re ed i Principi sono stati ben 
lieti del .cordiale ricevimento della 
popolazione Genovese, ed hanno a più 
riprese attestato la loro viva  soddi- 
sfazione all’ ottimo vostro concittadi- 


I 
I 
Il 
i 
| 


no che siede a capo di questa Pro- 


vincia, ai cui provvedi menti, e saggio 
disposizioni è in massitna parte dovu- 
to il felice esito delle Feste. Il Re nel 
dipartirsi ha voluto insi.gnire di pro- 
pria mano il Prefetto della commenda 
del novello ordine della corona d’Ita- 
lia, e lo ha fatto con parole così be- 
nevoli che io credo il Mayr siasi più 
compiaciuto delle parole del Re, cha 
della ricevuta nuova onorificenza. Voi 
assai meglio di me conoscete quanto 
il vostro concittadino abbia sofferto, 
ed operato per l' Italia, e quindi do. 
vete convenire che è stato un vero 
atto di giustizia il maggiormente ele- 
varlo in quell’ordine cavalleresco che 
è stato istituito per conservare la me- 
moria della fondazione del Regno d' I- 
talia. Il Prefetto Mayr ha saputo ac- 
quistarsi l’amore di tutta la popola- 
zione, ed io ritengo che ad un funzio- 
mario di tanti meriti non possa fallire 
una assai splendida, e gloriosa carriera. 
Il Sindaco e l' intero Municipio han- 
no fatto sì che le cose sony state con- 
dotte decorosamente, e come si con- 
veniva alla fausta circostanza, e lo 
feste Genovesi non si dimenticheranno 
così facilmente da chi ha potuto os- 
servarle, e goderle. Xx 
— Nuove pubblicazioni illustrate della 
Libreria 6. Gwoccui - Milano 
GLI. UOMINI ILLUSTRI. Biografie degli 
i celebri d° ogni paese, che, per la loro 
, per fa loro costuiza e per la lo:0 
virtà seppero innalzarsi ai gradi più elevati e 
meritarono, oltre gli onori e le ricchezze, la 
riconoscenza dei propri concittadin 
Pubblicasi il 10,20 e 30 di ogni mese in 


i di pa illustrati. Ciascun fasci 
colo fa da sé. - Costa cent. 15. 
ABBONAMENTO franco di porto a domi- 


cilio per lutto il Regni 
Per sei mesi, 
cioè a 18 fascicoli formanti un volume L. 2. 60 
Per un anno, 
cioè 36 fascicoli formanti due volumi L.5.— 
Gli associati hanno diritto alle copertine dei 
volumi. — Spedizione contro vaglia. postala 
diretto alla Libreria GNOCCIII — Milano. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
ore mo * 
24 Maggio N. 59, 58. 
> 12 0 4 
rologiche 
n Ore 3 died 
pomer.! pomer. 
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©9 Mezzoni 
autim.| 
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wa | mm | mm | mm 
767, 96 757, G1 (75, 841707, 65 


Barometro ri 
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o I (U 
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Umidità relativa 
'Direz. del vento A 
il 


[Stato del Cielo . gia 


|__minima 
o 
416,7 


Temper. estreme! 


{giorno | 
Ozono . . .| 3,0 Do 


Intorno elle “re 1 11? pom, tuono. Alle ore 2 311 
tuono, fampi e pioggia dirol. sì 


Telegrafia Privata 


Firenze 22. — Londra 22. — Camera. 
dei Comun'. Disraeli dice che il gover- 
no accetta il voto che priva del diritto 
elettorale i borghi inglesi che contano 


_ — = ni tacca ee ei. e. ww 


L'Iimezione Mari- 
CO è preparata colle 
foglie del Matico, 
albero origiuario del 
Perù, medicamento 


meno di 5000 abitanti, ma domanda 
che la Camera deliberi nuovamente su 
l’ emendamento Bouverie. 

Hardy annunzia che proporrà ' sia 
respinto il bill di Gladstone relativo 
alla. Chiesa d' Irlanda. 


Brright ed altri biasimano il mini- energico per la pronta ed infallibile guarigione della gonorrea e degli scoli di ogni 
stero di voler mantenersi al potere. natura , senza alcun pericolo d' infiammazione nè di striagimento del canale, Queste 
Firenze 22 — Camera: dei Deputati. | capsule haono un inviluppo di glutine, e contengono |' essenza del Matico , com- 
Damiani interpella per la soppressione | binata col balsamo Copaive, di maniera a raddoppiarne la sua eficacità levandogli l'o- 
del servizio postale tra la Sicilia e Tu- | dore particolare che questo comunica alle urine, facendo sparire le nausee che to cap- 
nisi. Il ministro dei lavori pubblici sule ordinarie occasionano. 
dice che studierà i mezzi di ristabilir- La generalità dei medici d'ogni paese e dell'universo intero. hanno rinunciato ad 
Jo, senza però prenderne impegno. Ri- ogni a'tro metodo per curare queste mi ie, avendo otlenulo con queste capsule i più 
ghi interpella su le trattative coll’ Au- felici risultati. Separatamente, questi due rimedii agiscano benissimo; riuniti, costitui- 
stria per il risarcimento dei danni alle scono un energico rimedio, 
provincie venete. Menabroa espone va- Depostrari: In Ferrara, Farmacia Navarra — Bologna, signor Eorico Zarri. 


rie cause del ritardo, dice che solleci- 
terà l'esame dei documesti presso ai = 
corpi competenti per risolvere le gra= 
vissime questione verten 


Te n IL MONDO LETTERARIO 


seguito. ; 
Împrendesi la discussione su la col- È IL GIORNALE DI ROMANZI più importante che si pubblichi in Italia — 32 pagine esa 
tivazione del tabacco in Sicilia. Garau copertina ogni settimana. — | Romanzi vengono pubblicati in modo, che possono separarsi 


in tanti volumi; perciò viene spedita a suo tempo agli Associati la coperlina e frontispizie 
per ciascun volume. Sulla copertina pubblica in ogni numero la biografia di un grande Scrittore 


I Romanzi în corso di pubblicazione sono: 


domanda estendasi anche alla Sarde- 
gna, Curti alla Lombardia e Venezia. 
Il ministro delle finanze e Sella com- 


battono diverse proposte di estensione \ ‘romanzi storici 
i ad altre provincie. Le proposte sono | I DRAMMI GALANTI (G""bosas) I BIANCHI ED I BLEU 
ritirate. L'art 1. è approvato. In seguito si pubblicheranno — Nerowe, — L'Iupero, Romanzi storici per Alessandro Dumas. 
Parigi 22. — Buncu. Aumento nu- | — Marcusuita © Dus Amon, Romanzo della signora Emilia Girardin. 
merario milioni 18, canti particolari IL MONDO LETTERARIO costa: 
44 112 diminuzione portafoglio 24, an- Lire 8,50 per un anno. — Lire 4,25 per sei mesi. — Lire ®,9® per tre mesi. 
“MeipanioRi 114 biglietti 13 315, teso- Due Dispense di saggio 30 centesimi 
dini Li, La vendita si fa all'Ufficio d'Amministrazione, via Doragrossa N.° 22, Torino 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 5 pi, 
202 
Rendita francese 3 010 . . .| 60 65 | 60 67 —— ai i 
»  ifaliana 50/0 in cont. 
(Valori diversi) CI è 0. 
Strade ferrate Lombar. Venete 
AE. delle Strade ere. Romane] N a ] imen Ì In I 
Strade ferr. Vittorio Emanuele] 4 so 
Obbligazioni ferr. meridionali] 131 | 132 di 
| Londra. Consolidati inglesi. .| 93 114! 93 318 PRESSO PADOVA 
Cambio sull’ Italiv . . . dd 9—| 8518 È 
nonsi Di es DI G. B. MEGGIORATO 
20 
Rendita ital. . . .|5490 riaperti nel 15 Maggio fino Ottobre con tutto l° occorrente come di metodo 
(IR RE TT pei Bagni e Fanghi Termali, nonchè trattamenti e prezzi eguali al decorso 
———————— - anno. — Commissioni dirigerle in ABANO essendovi giornaliera corrisponden- 
P za mercè la Ferrata. 
i MONITORE DEI COMUNI 


ri GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


e di massima pubblicità Anno XXX. AI 


sa Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 
Questo giornale si affigge tulle le domeni- _ dal 15 al 22 Maggio 1868. E MSC, 
che alla pubblica lettura in moltissimi Mu- Ne prezzi sotto indi trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi 
DI del Regno e specialmente nei paesi {Minimo Massimo] [Minimo Massime] 
rurali per cura dei Sindaci, dei Comizi agra 
zi, delle Società educatrici € indi 
di tutti i cittadini premurosi del Frumento nuovo . .l’Ettolitro| Zocca forte grossa la soga 
Popolare. Forme teoctio di MIC. 1.778 - 
È uv ibro aperto al pubblico, da cui tutti ormentone . O i VARO E 
possono ritrarre ‘qualche profitto , poich prece a . SILE sconti Ta 
elle in cognizione i più segregali paesi, CpI Sa » 
senza limii di provincie o resirizioni di Fagioli lanchi astrali 73 ts Dar dae do 
partito , di fullo ciò che avviene, si fa e si Sini È 7 forti ad uso Bo- 
: roduce uei più grandi ceutri, annunziando Riso fiorettone £* sorte ' lognese 
i le nuove Sotietà , imprese , invenzioni e in- (ettari 1 Bovi 1° sorte di Romag 
i; dustrie. L'arte, la scienza, la politica, le di- Pomi LL.» » 2°» nostrani 
; sposizioni lezislative e ministeriali vi sono Fieno nuovo il Carro Kil 871.471 Vaccine nostrane 
alla portata del riceo e dell’operaio, del cit- #° vecchio » > 698.103 >" di Rowag 
fadino e del campagnuolo. La diffusione di Paglia . . » >» 65576 Vitelli casalini Vet O 
i esso tornerà utile a cementare l' unità poli- Canapa. . 0... 100| » di Cascina » 
i fica ed economica dell'Italia , ad agevolare ">. Scario Canapa castrati. > 00» 
; que r unità di lingua dal Manzoni raccoman- Qlio di Ita n Hasta pie eletta LE 
lata, ed a favorira i Po * * letl’Umi pot alii Rie E 
guardo. siediazie gii gle Industrie ed ii, 60m; » 0» delle Puglie Mili nostrani _ 21 Mercato 
Si pubbiica iv Firenze dalla Tipografia Vino nero nostrano nuovo. 1. RR a iorgio 
Successori Le Monnier, Via San Gallo; 1. 33. 5 * vechio armare 
Prezzo per un anno Lire 5, giornale da af 


figgersi. Lire 4, giornale a fascicolo. Ambe- 
duovidentici Lire 8. Si facilitano le inserzio- 
nì # gli annunzi agli associati. 


acicio sani GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente 


